
 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

  Ordinanza N. 24 

  Data di registrazione 14/09/2021 

 

 

OGGETTO: 

DIVIETO DI BIVACCO ED UTILIZZO IMPROPRIO DI AREE E SPAZI 

PUBBLICI: PORTICO MONUMENTALE DEL COMPLESSO ARCHITETTONICO 

DEL COLLEGIO DEI PADRI GESUITI, ATRIO SANT’IGNAZIO DI LOYOLA E 

SAN FRANCESCO SAVERIO. 

 

IL SINDACO 
 

Vista la seguente proposta: 

 

Il sottoscritto dott. Ignazio Bacile, Dirigente della Direzione 2, attestato di non versare in ipotesi di conflitto 

di interesse, nemmeno potenziale, proprio o dei soggetti indicati dall’art. 7 del DPR 62/2013, sottopone la 

seguente proposta di ordinanza sindacale: 

 

Premesso che da numerose segnalazioni pervenute alla sala operativa del Comando di Polizia Municipale 

nonché dai verbali di sopralluoghi effettuati dagli agenti di PM si evince:  

-  l'effettivo verificarsi nel Portico monumentale del Complesso architettonico del Collegio dei Padri 

Gesuiti, Atrio Sant’Ignazio di Loyola e San Francesco Saverio, con regolare frequenza, di 

comportamenti contrari alla legge ed al senso civico che sovente sfociano in atti  illeciti, e in 

comportamenti, espliciti o sottointesi, di intimidazione dei passanti;  

- in particolare, alcune aree del Portico vengono occupate più o meno stabilmente, anche in orario 

serale e notturno con conseguente disturbo della quiete, con atteggiamenti di sfida, molestia di 

passanti, turisti e residenti, consumazione di cibi, alcolici e bevande da asporto e conseguente 

abbandono di rifiuti, nonché  bivacco in spazi ed aree pubbliche; 

- che altrettanto frequenti sono le segnalazioni e gli esposti relativi alla presenza di individui intenti a 

imbrattare le pareti dei già menzionati siti monumentali ed artistici;  

 

Considerato che il Sindaco, per quanto previsto dall’art. 50, comma 5 secondo periodo, del D. Lgs. n. 267/00 

e s.m.i., nella funzione di Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti contingibili e urgenti in 

relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o degrado del 

territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità 

urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti;  

 

Ritenuto necessario, per tutto quanto predetto, emanare un proprio provvedimento teso ad assicurare altresì 

la sicurezza urbana, prevenire possibili episodi di vandalismo, in particolare nei luoghi in argomento, 

di particolare richiamo turistico;  

 

Valutato pertanto di provvedere con urgenza a vietare, in particolare nel periodo estivo-autunnale, l’utilizzo 

improprio dei Portici sopra individuati e, nello specifico ogni comportamento teso ad occupare lo 

spazio pubblico in modo improprio, come assembramenti di persone sedute sugli scalini, oppure 

ancora per gioco con palloni, biciclette, skateboard o simili, bivaccarvi, stazionarvi, fermarsi a 

consumare alimenti e/o bevande, introdurre nei predetti luoghi bombolette di vernice spray, 

imbrattare i muri e le colonne, compiere qualsiasi altro atto contrario al decoro e all’ordine urbano; 

 



Ritenuto inoltre che per le ragioni già esposte in premessa:  

- sussista la prioritaria necessità di fornire regole comportamentali chiare per contrastare possibili 

azioni prevaricanti e potenzialmente pericolose nella fruizione di spazi pubblici condivisi talvolta da 

un numero elevato di persone;  

- sussistano le condizioni di contingibilità e urgenza strettamente correlate alle peculiarità di tempo e 

di luogo;  

 

Richiamati:  

- il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 

773, ed in particolare i Capi III e IV, rispettivamente “Delle autorizzazioni di polizia” e 

“Dell’inosservanza degli ordini delle Autorità di pubblica sicurezza e delle contravvenzioni”;  

- il D.L. n. 92/2008, convertito in L. n. 125/2008;  

- gli artt. 7/bis e 50 comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni;  

- l’art. 8 del D.L. n. 14/2017 come convertito, con modificazioni, in Legge n. 48/2017; 

- la Legge 15 luglio 2009, n. 94;  

- la Legge n. 689 del 24 novembre 1981 e successive modificazioni; 

 

Tenuto conto che i suddetti comportamenti contribuiscono a turbare gravemente il libero utilizzo di spazi 

pubblici e la fruizione a cui detti spazi sono destinati; 

 

Visto l’O.R.EE.L.; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Per le motivazioni in premessa indicate e interamente richiamate nel presente dispositivo, 

 

ORDINA 

 

a far data dell’adozione del presente provvedimento e sino al 31 marzo 2022, nel Portico monumentale del 

Complesso architettonico del Collegio dei Padri Gesuiti, nonché nell’area di circolazione denominata “Atrio 

Sant’Ignazio di Loyola e San Francesco Saverio” È VIETATO ogni comportamento teso ad occupare lo 

spazio pubblico in modo improprio, come assembramenti di persone sedute sugli scalini, oppure 

ancora per gioco con palloni, biciclette, skateboard o simili, bivaccarvi, stazionarvi, fermarsi a 

consumare alimenti e/o bevande sull’area pubblica, introdurre nei predetti luoghi bombolette di 

vernice spray, imbrattare i muri e le colonne, compiere qualsiasi altro atto contrario al decoro e 

all’ordine urbano. 

 

DISPONE l’invio di copia della presente Ordinanza:  

- al sig. Prefetto di Trapani; 

- al Comando Polizia Municipale di Alcamo; 

- alla Questura di Trapani per il tramite del locale Commissariato di P.S.;  

- al Comando Provinciale dei Carabinieri di Trapani per il tramite del Comando Compagnia CC di 

Alcamo;  

- al Comando Provinciale della Guardia di Finanza per il tramite del Comando Tenenza G.d.F. di 

Alcamo; 

 

DISPONE, altresì che il contenuto della presente ordinanza venga resa nota attraverso il sito internet del 

comune ed i social media. 

 

AVVISA che, fatte salve le responsabilità civile e penali, chiunque non osservi le disposizioni di cui alla 

presente ordinanza, se non già sanzionate da specifica normativa speciale, è soggetto, all'immediato 

all'allontanamento dall’area del Portico, nonché alla sanzione amministrativa di carattere 

pecuniario da € 25,00 a € 500,00, oltre alla sanzione accessoria del sequestro, finalizzato alla 

confisca, del materiale utilizzato per il bivacco e\o per giochi impropri, consistenti in cibi e 

bevande, palloni, skateboards, biciclette o qualsivoglia altra attrezzatura od oggetto improprio 

utilizzato nella sosta presso detti Portici per commettere le violazioni previste dalla presente 

ordinanza e all’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi in caso di imbrattamento e 

insudiciamento del suolo, delle pareti e delle colonne. 

 



DEMANDA ai Servizi Tecnici del Comune di Alcamo - Direzione 4 - per la predisposizione e posa in opera 

della necessaria segnaletica indicante le citate prescrizioni e divieti e le sanzioni previste. 

  

AFFIDA al Corpo di Polizia Locale e a chiunque altro spetti, il controllo dell’osservanza del presente 

Provvedimento. 

 

Comandante alla P.M.  Dott. Ignazio Bacile 

 Il Sindaco 

 domenico surdi / ArubaPEC S.p.A. 

 (atto sottoscritto digitalmente) 

 


